LICEO SCIENTIFICO “C. CAVALLERI” – PARABIAGO

PROGRAMMA DIDATTICO DI LATINO   -    CLASSE III  B
ANNO SCOLASTICO 2012/2013
Libri di testo: Pepe-Golin, Corso di lingua latina per il biennio-Teoria, Einaudi Scuola
                      Pepe-Golin, Dalla grammatica alla traduzione, UU.14-25, Einaudi Scuola  

                      G. Garbarino – Nova Opera, Paravia- voll. 1A + 1B
SINTASSI

Ripasso delle fondamentali strutture della morfologia appresa nel biennio

Studio della sintassi dei casi: Nominativo, Accusativo, Genitivo, Dativo e Ablativo.
Nominativo: doppio nominativo e costruzione dei verba dicendi; certior fieri; costruzione personale e impersonale di videor; verba iubendi.

Accusativo: verbi assolutamente impersonali; verbi relativamente impersonali; doppio accusativo; costruzione di doceo e celo; certiorem facere; complementi espressi in accusativo.

Genitivo: genitivo di pertinenza; genitivo partitivo e di qualità; genitivo di stima e prezzo, di colpa e di pena; genitivo con verbi di memoria; costruzione di interest e refert.
Dativo: verbi che reggono il dativo e loro costruzione al passivo; doppia costruzione di dono e circumdo; dativo di vantaggio, di relazione, di fine , d’agente, di possesso.
Ablativo: complementi che si esprimono in ablativo ( origine, materia, allontanamento, agente e causa efficiente) e ablativo di paragone; costrutti con l’ablativo strumentale: dignus e indignus, opus est, fruor, fungor, vescor, utor, potior. 

Sintassi del Verbo: L’infinito storico
AUTORI

Caratteristiche, significato e finalità dei Commentarii; attendibilità storica ed elementi di propaganda presenti in queste opere di Cesare: lingua e stile dei Commentarii
Cesare, dal Bellum Gallicum:
1. I,1  – La divisione geografica della Gallia  e le popolazioni
2. VI, 13 –Le classi sociali: druidi,cavalieri,plebe
3. VI, 14- La dottrina dei druidi
4. VI, 16– La religiosità dei Galli
5. VI, 17-18 – Le divinità dei Galli
6. VI, 21 - La religione e la morale

7. VII, 77, 12-16 - La proposta di Critognato

8. VII, 78 - Chi non può combattere deve abbandonare Alesia

9. VII, 84 - Vercingetorige attacca

10. VII, 87 - Cesare in persona scende in campo

11. VII, 88 - Lo scontro finale: la disfatta dei Galli

12. VII, 89 - La resa di Vercingetorige
Caratteristiche fondamentali della poesia neoterica: la poesia come lusus e il modello callimacheo alla base delle nugae. I temi fondamentali del Liber catulliano: l’amore, l’amicizia, il rifiuto della politica e dei mores accanto alla fedeltà nei confronti di  alcuni valori essenziali: fides e foedus.  I carmina docta come esempio di poesia preziosa e colta
Catullo, dal Liber:
La dedica a Cornelio Nepote  ( 1 )

Un invito a cena  ( 13 )
Sullla tomba del fratello  ( 101 )
Che m’importa di Cesare ? ( 93 )

Ambiguo omaggio a Cicerone  ( 49 )
Il passerotto di Lesbia  ( 2 )

Lugete o Veneres Cupidinesque  ( 3 )

Vivamus, mea Lesbia, atque amemus ( 5 )

Lesbia e le altre ( 86 )

Ille mi par esse deo videtur ( 51 )

Odi et amo  ( 85 )

Parole scritte sull’acqua ( 70 )
Fulsere quondam tibi candidi soles ( 8 )

Di magni, facite ut vere promettere possit ( 109 )

Difficile est longum deponere amorem ( 76 )

C’è differenza tra amare e bene velle ( 72 e 75 ) 
Come un fiore reciso ( 11 )

La funzione della storiografia e il difficile compito dello storico. La novità della scelta della monografia e il superamento dello schema annalistico. L’analisi della  decadenza di Roma e l’individuazione delle cause della stessa: espansione di Roma e diffusione di avaritia e ambitio  col venir meno del metus hostilis.
Il recupero della narrazione anno per anno nelle Historiae. Lo stile di Sallustio: arcaismi, brevitas, inconcinnitas e variatio
Sallustio, dal De coniuratione Catilinae:
Il ritratto del protagonista ( 5 )
Ambitio e avaritia si diffondono sotto la dittatura di Silla ( 11 )

Un congiurato troppo loquace: Quinto Curio ( 23 )

Una donna tra i congiurati: Sempronia ( 25 )

Cicerone e Catilina in senato ( 31 )

Cesare e Catone a confronto: il punto di vista di Sallustio ( 54 )

La battaglia: morte di Catilina ( 60 )

Il campo dopo la battaglia ( 61 )

LETTERATURA

Le origini della letteratura latina: i carmina, gli annales, le leggi delle XII tavole, le prime testimonianze della lingua latina.

Livio Andronico e la traduzione dell’Odissea di Omero

Nevio e il Bellum Poenicum: la nascita dell’epica storica romana

Gli annalisti e la nascita della storiografia

Il teatro arcaico e i rapporti col mondo greco ed etrusco: l’atellana, i fescennini, la commedia a Roma

L’originalità del teatro di Plauto: il rapporto con i Greci; il tema del doppio; la figura del servo; il rapporto con il pubblico e il metateatro ; la figura del soldato smargiasso. Lettura integrale dello Pseudolus
L’espansionismo di Roma, la giustificazione delle conquiste e il diffondersi dell’ideale dell’humanitas: il cosiddetto “circolo degli Scipioni”.

La nuova commedia di Terenzio come effetto della nuova mentalità: il problema del rapporto padri-figli e il rovesciamento dei luoghi comuni; la funzione del prologo nelle commedie; le difficoltà connesse agli elementi di novità introdotti e le ragioni di un insuccesso; dall’”homo homini lupus” di Plauto all’”homo sum, humani nihil a me alienum puto “e alla filantropia di Terenzio.

Ennio, “Omero redivivo”: l’imitazione dei modelli greci e la creazione di una nuova epica nel clima delle conquiste.

Catone: il conflitto tra le nuove idee e la difesa dei mores. La particolare concezione catoniana della storia come agire collettivo di un  intero popolo nelle Origines; l’esaltazione dell’agricoltura quale attività più degna per un cittadino romano e la gestione capitalistica dell’azienda agricola nel De agri cultura.
Lucilio e la satura: un genere letterario tutto romano. Origine del termine e varietà delle tematiche.
                           Il Docente                                              I Rappresentanti degli Studenti

                 Prof. Alfonso Rezzonico                                ………………………………..
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INDICAZIONI PER IL RECUPERO DELLE CARENZE PRESENTI  NELLA PREPARAZIONE PER QUANTO CONCERNE IL LATINO -  DEBITO FORMATIVO O AIUTO -  CLASSE TERZA B  -   ANNO SCOLASTICO 2012- 2013

· Ripassare il programma di sintassi svolto quest’anno ( sostanzialmente la sintassi dei casi  ) e consolidare le strutture di base: forme verbali, declinazioni, pronomi, principali tipologie di proposizione ( finali, consecutive, causali, temporali, concessive ), uso del  gerundio e del gerundivo, caratteristiche del supino e del participio, ablativo assoluto.

· Tradurre i brani di versione assegnati  alla fine dell’anno quali esercizi comuni a tutti     ( pp. 129-133 dell’eserciziario di Pepe-Golin, versioni 1-5 ) e tradurre inoltre  i seguenti brani sempre dal medesimo eserciziario :  pp. 129-133 versioni 6-10 ; pp. 100-102 versioni 50-52;  pp.120-121  versioni 22-24.

·  Si consiglia poi di esercitarsi il più possibile, attingendo anche al libro di Autori, che contiene brani di Cesare, Sallustio e altri autori ( ad esempio Cicerone )  che potranno a scelta essere utilmente presi in considerazione verificando poi la bontà della traduzione con autocorrezione. 

 Ripassare accuratamente il programma di Letteratura Latina svolto nel corso dell’anno  scolastico e ripassare i   

 brani di Autori che sono stati  progressivamente  analizzati e  tradotti.  

La prova scritta di verifica consisterà infatti nella traduzione di un breve brano di versione con alcune domande di grammatica sui costrutti contenuti nel testo, nonché nella traduzione di un brano di Autore studiato durante l’anno e in una domanda di Letteratura. 

                                                                                                           Prof. A. Rezzonico

